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gìornaiv rep,^,^jcani di 1^rancia 
recano un luiigo brano del nuovo lit>rp 

È l i capitolo ch^'iguarda la Bi%}> 
•ncaià B. Anloìiìo, vale a dire uno dei, 

• . ; • ' 1 . . . • - • - - , . ' . • • ' • 

princinaU episodi dei triste ilramma^^ 
passato alla storia sotto U nome di 
Colpo di, Sialo del 2 dicem6fe, e'bat^ 

:'MIWp";semplici$8Ìlt̂  
di .bevuto. 

- L 

Troppo lungo per poterlo riprodurre 
nelle nostre coionn*?, se aobbî ^mo ^^^ 

i^arc i ad un breve sunto ip^de^^l^oni, 
' ' '^ i '^^?wB!» îsiPStfi: • llitórî ift 
• sì'interessW^ prmììzia.rM»K-•'̂ t̂̂ n̂  

Yittor Hugo piglia le mosse dalla 
riunione tenuta da parecchi: membri 
del l '^^^blea^e. da altri cittadini re-: 
pubblicani hel caiTè JR̂^ ed ac­
cennando i: nomi dì coìOfó. qh.0ìfrpei 
primi intervenneroMMò^ fra i, 
quali Bàudih, notaxome nuest'ultimo 
losCo visibilmente preoocupatos^ " 

«tlSehtiva eeli di mk d'essere V 

rivo dei rivoltósi al corpo di guardia 
della via di Montréuil,"ÌÌ patriottico 
appello, Od a meglio diro,; T intima­
zióne fatta (ia Sehoekher a quei sol-* 
Ijî ati, ed il buon esito conseguitone; e 

econda provvista dtJgciH'compiuia 
creato Lenoir, a pfosnidizio di 

quel'tóorpo 4ì guardia. Senonohè a si 
gridava;. Alle ^aTmÙ .-.Q si rispondeva 
loro:, Vigano i nostr't rappresentanti!' 
ma ad essi non^s'aggiungevimo che 
.pochi giovani. Era chiaro che il vento 
della sómmoas^.iiòn soffiavi pUnto. :?;: 

^, VNpn^JtólSHa —- :disse de Flotte^ 
(̂ 1),—r impegniamo^ razione. Avremo 

ala gloria d'essere ì primi uccisi,» '" 
• . i , i V - • ] - . • - * ^ • ! • J ! . . •"; t 

ì Qui l'autore racconta in che modo 
si ijróoedett^ dar rivoltosi'aUlerezig^j 
dejl^^barricata in mq-izo alla via der 
Sobborgo S. Afttonió.#à carrìuolà d*Uri 
contadino, a>ciii fuj tolt^: quella d'un 
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Hpi^rossinianclo,;com6;ì l^ppresptapfcr 
fossero difesi : dàlia .b^r^jcata. e sette 
11' essi uscissero nella vili incontro ai 

disDo'nevino Jou^ordine"' di: battaglm 
dietro la barricat^pr- c0.iiae i! capi|^, 
tano abbia loro imposto di fermarsi 
e sieno venuti a .spiegazioni. ^ M ^ I : 
• « — Soldati ~ disa'e Sclìoeicher con 

i « Quando le baionette furono tal-' 
,meute prossime ai deputati da toccar 
loro il petto p deviarono da sé syssé , 

fM i soldati con trn mftviroento unani-
j : • • 

me passarono fra ; i'rappresentanti j 
^senza raolestftrli più oltre. 

«Un soldato diSHe.a le Flotte: -Cit-
indino, noi npn, yoglUpo farvi,^alc.un 
male. 

= - . ! • . f sianio rrappresen-'^n^lV:.e,lo.pjrége di ^^.Z 
Ebbene, — disse ^Bruckner. -

pra, il curato. I mtie^tri dì .scn|y 4 | 
-Francia, che .;sannOi :morire dWjaxù' 
perià-vc^^^ per;/la: soiehKa, eri 
degni ciie uno di essi venisse ucct 
per la libertà. » 

I ! i 

• <l"l I I MHH I I II • • • ! • • Il H I , i l ^ M •' an •< jwmM"'°T.Tia ' 

voce gg^o — pò 
tanti d '^po polo sovrano,! vostri rap-

!>'- 1 

lattaio, al quale venne chiesto Tiden-
tico ggi;ihcjo;^^veUura. di pane di 
ùnJoVnaio.cheVtentò^inda^no dî f̂'è^ 

:trocedero^e fuggire p W T O É | ^ J ^ i ^ 
; praggiùntò jpropVià alloi^a, dafi^^slìf? 
glia, e cèduto' con abbastanza buona 

razià dal conduttore e dal cocchiere'; 
lìmo alquanti panieri vuoti 
Jmateriaii chfl'-seWirbno alla 

ireseptanti, gUeletti del suffragio^^, 
miveraa e. In nome deWCpstituzione, 
in nome del suffragio univeràatf, in 
'nome della Bepubìjììca, noi qui siamo 
;i*Assembleà nazionale,.siamo la legge 
,ó Vi ordiniamo di aggiungervi a noi,^ 
il intimiamo di obbedirci. I VOSIFL 

capi siamo noi. L armata appartiene 
al popolo, ed 1 rapprèTéritanti del pò-, 
•i , ''^•••••- i ' . i ' , , i v • • • • ' • . " • c i ' ' V w - « ^ 1 nolo sono i capi dell armata. Soldati, 

•••f•'••••• • - n '•'•' l • ' - ' • " i • i n ' ' ' v * / •• • ' 

slfUiffi Bonaparte viola la .Oostituzìona 
Iké^npil abbiamo posto luoCi della leg-

è.v|ÌÌ:tl)editecÌ. 
rK L'ufficiale che comandava non lo 

rii 

eg-

\ 

Quando si è vicini-alla morie,, tuUà 
giani 

! • -.•.- ^ 

^i'a, ifòrsé I^^ijac^ir^e. ;9^. 
.,_, ;ote raccoiilia ife^èguitoìUa lèt--

fetùfit^ "mila la Baudin del proclama; 
:>statogu dottato la viaiiia dallo stesso^ 
Vittpr Hugo ; 

-•.•• '. ; o \ * 

10 
lasciò finire. 

« -11. SignòH" — fì^pse 
ho' cte?'li' Ordini. Sdriò del popolo, sono 

• i, . « > — 
" • . r -

fate fuoco.; 
• • • ^ , x I . . , J . , . . ' . , . • \ l i | l' ' ' ' r - • '. • - ' 

? « II,s^ldftto ,, commosso, abbassò .la 
sua arma, e strinse, la mano, di Bru-
•dknei', 
, « Oosa sorprendente! a dispetto del­

l'ordine dato^dai capi, le due compà^ 
iàuccessìvamente sino ai gme guin 

deputati incrociando la baionetta,'poi 
fecero uh frorifc'indietro. La consegna 
coiiiaiida, ma ristmto resna; la con-
segna può èssere ir deltttdlTOftHl i-

ritinto èTonore. Il capo del battaglione 
'disse pifi tardi: Ci avevano detto che 
avremmo avuto à. che fare con bri-
gant i ,c^ t roviamo invece dmanzi^ad, 
eroi; i> 

' d i . iw i i i i i i iB iJ .nn i - -

Vìttor. Hugo prosegue rrando co-

costruzione ai qiiÈllMosidéttabaM^I eh 
: - ^ 0 --tm^- ^^^i^rvM,j|^,..-; • • • • « ^ ^ ^ Voi: cor icete la •Costituzione; 

repubblicano come vói, ma itOn sono •me dalla barricata * partisse per uno 
.^i_. ...̂  .-.1., _„ „ Spiacevole malintesorun^pólpÒadiaKfù--

tìpiiisegna, 

5^seguend(>., Vittoi: Hugo n a ^ j j ^ df̂ ; 
^m si sìaWiduu tratto udito gridare^ "^ 

4a^l%JFJi '*^ ' ^^ Mitìm.L.rfr co 

vano ìljfpa^sft M porsoj 

«:i^.:l(X^'nÌ#%cMfeò 

Ottobre, 1. 
Sàbato, gìornatÉ? deciftìÒLla a San^i-

chele, ' iifli^m^tie ; stavo ìn'càhtudclll 
net -camerone terreno del'- Cavaltettm 
s^orseggiaiido con •,poGa,valuttà*i«##tc- ' 
c'hierino di Coneglianodw'ro. Corniti^-
iciaya la/noia a* p^ungerinii maledétta-
jtiiente, quando gli occhi i^léi* sii- ffeÈ^||||^ 
ibaroiio sopra un ;na30 così nibifeondo; 
cosi groài5oi cosi òriamale, in-tuttot il, 
,Suo lungd:4prò{ìlo', che " non |iotei' a.; 
.meno d'esclamare:^bello,interessantier 

dissi'queste dne sole^ pàfOlW cbn^ìjn' 
t;a!e accettto'di piacévole àTififìriirazibiiê ^̂ ^̂ ^ 
x i e là siora noìa,'affatìò'èpaventli^à,; 
>Seì ne fuggii a pi'eciptzio.', ;': 

Il possessore di'uh -tal :naìo era ul̂> 
protone di campagna^^j^a quarantina* 
lomoi robusto;' alto;̂  dî ^ stktUiìaj Wpi-

eliato, chiacchieronei 'uìi diwuèUrM 
dui la chiesaoimposa dif^dentì^tì^da' 

^^1 

I . ' •. 

• I. 

i 
:a£e;-per 

Mpiùl^ldirdi^tanzavjhv distare 

' - I ^ 1 disop 
V ^ii 

•tììlé, che cagionò la morte ad «n;SoA- :peli il coccuzzolog n « d a restrìnkerè; 
ftìato:—- comH IR diift fìonmrQ'nift«E|MlQd annaeqUàre i! corveìlo.i f f\!' '" •-'̂  

pi'Dol suo' temperamentQi,vSft»guignoi,: 
bilioso,iiime' vv6ijdettê ,,fiUbito pTOvay,̂ ^̂ ^̂ ^ 

rmiWà'pondesWià acquei colpo con una scan 
^ j ;M.smiiM 

t,^una consegna a 
'"'"'fi WPPil 

Vèml 

Idi;tutteMconseglnre — riprese Schoel-
cher; — CIÒ che obbliga il soldato 

sbtoariti. p ^ ! ihterò la via,'1^ porterò 

,slancia33ero all'i 
, MeMdPSi die-

dr 
sette rappresentanti stupefatti 

isser^vancor vivi;^^;come gli;;in-

ilpJ^^E!^ 
t m e - VV6-

caffmTOH^tìà Uèn ts I di ^tìSu^ifeoll ac • 
qpiìipifignaré ogni' mpvimen'tprdi .,p 

li 
w l'I '•• ;• 

t'olme salaci e piccantii-.'^alml-qum 

l 

j i 

deVlIintestazione: i4wl^:6fe nniiìorirtile; 
-^ ràffìssione delle copie ai muri del 
sobborgo der.Tempio, a fianco .dfaiw 
avviso comminatorio di Maupas; r̂ ^ 
1 assistenz,|^j.restftta all'aft̂ ŝ ^ ĵLore ^^^ 

l'impaziènte attendere dei colfWìf Ke 
aveVî no promesso di non mancare: ^rr 
r improvvisazione de e ciarpe tricolovi 

, . . " i i M I .- . '" .^Ì: •-•itigli • s . i ' . i i ' * - ' • ' • i ' 

che aVéariò preflOTrmalgrado fossero 
in picciol numero. 

1» ; (? Jl seguito prpyò come quejift frotla 
non î ò'teva metter (̂ apo cii^.ad un 
aborro. Tuttavia iessi giudicarono ch4 
'*̂ xMfl̂ o esempio .che dovevanjaMMara 
1 amputati .era quello del oorĵ ggio per-. 
sòhalerNòh lasciar estinguere veruna 

!^-t. 
VK i ( . " " . ' . • • > ! 

. V ^ " 1 

.grido: ; . « Unirticolai;^^,da non dnnentis 
; U — Noh;,i|9^ parbla;dll più., "̂̂ fl fearsi : i'soldaM | o n fe^ra j | ì | i^ 

:Pf*w%^^>a»»» soldati.)), 

tjttorniato tos 
IJAssembléa : 

m 
Ì0 

•^ìkiM 

asilo nelle case vicine. 
unse «n ^fficial^ Ĥ ?X"qiÌest^"^S^S(o solenne della 

del battaglione^ ' •' " — ^^*^*^- .. ^ .. :-

mè:^^mmm^'^^^^-:i ^^. '''"'̂  «*'- ̂ -̂  ̂ '̂-̂  ^̂î' >5'-fV? 

p i'^»*«., ^«> <• ì . , «'^.S'S"^»n r^^PP'^esentanti-r-_n-
h. l autore continua narrando che> l ^^ feù --̂  . , « i « « . 

cj , , f P - . 'Il , . preseàitolpitano agitandola sua spa-( 
^choelcharsaluii cima ài a barricata, v ..- , • .. . .- ; 

-^^^ . ... . >,. . . ; V da:, ritiratevi, 0 taccio, tirare.,;.-
dai SUOI coUeghi del- ? ' lO 

:;̂ òh^ un manipolo ^ 

.éraìdì una elea utenza istraordiriàriftj Vi)^ 
> " j - ' . - - . i ^ h l - ^ . . . 1 . . . . • . • • - , . ' • • • • ' • • • " ^ i 

t' ì3mi''.d*itii, ci vii meriterà fissarlo^ ooiv,. ' 
pai amorosa ; a t t enz" 

, ( 

lotta un ultimo lamoq^di giustiziale 
i - ' ' - j - ' ' " - : i ' " ' S ' ••ii'^ ••••'' " ' « « i ^ ' • . " < ' r ' " v " ' " « U 
di diruto brillava anjaftcaj.e la pr^s 
bita militare indietreggiava con una 

: i . 1 1 - ^ 

scintilla, camminare all'avanguardia, 
procedere innanzi, era- cotesto il loro^ 
compito. L'apparenza d'una esit^^ionej 
aarefoe stata p iù '^^I l l l^n ia t t ioU^; 
tutte lo tWerìtà. » • -

Vittor Hugo narra poscia ruscita di, 
quegli ahiiriosi dalla sala Roysin, a 

gridare : Abbasso i v'enHcinf^ue franchi h 

rispose loro: Voi vedr^texome si muore 
per^25 Jit-e / -̂ ^̂  le pórie sì: 
Chifcisero,' e le due còlÒhiie di soldati 

' ' . ' - •.:?••'• " ^ ' i ' - ' / " 4 ' ' , ^ . • • • , . . • : • • . , - . • ' ; ' •• ~ . •• ' ' . f i f e * ? ' - - ! ' " 

giunsero ,111 vista della barricata, prò-
fttì'tte dà una retroguardia ;' ' - - che, 
Sch'oélcher fece segno W''capitanò co­
mandante il" primo. peloUone S'arresi 
starsi. 

specie di cupa ansietà, dinanzi l 'at-
teptato -nT^^p ,ypl̂ Vaisi impegnarla. 

, ^. . , , , ^. .Avvi l'ebbrezza defbéne e ['ubbria-
: .Tirate, grido le Flotte. J^ohezza (1̂ 1 m^Je; questa ubbriacli^.^a 

, ^ 5 . l , ^ppreaeau«^ , : - ..trana:ed «l^^^^^i p^^ ' u oqsfiiepz^^xlele-
troica, copia di FoRtenov -r̂  siftolsero; ..•-•-*:.• • '̂ - ,;,-i.,,.,,",!,., .f 

' - . ' . ' ' ' l ' - V " ' i ' r ^^ ' ^ ' ' 

cappello dd affrontarono i fucili. ^ 
-x Schoelcher solo tenne" il suo cap­

pello jUitesta ed attese colle braccia 
incrociate- ' ' 
': o; -^ Alla baionetta I ordinò il ca-. 

' . ' 1 

.ii^i' 

k 

, : «I l capitano fece^^olla sua spada 
Un^'estò: negativo.'T 

due a duo in prdine,^e=^nen era compendiato in ò̂We 
braccioircapìtànatì dati'intrepido Sebo- ,legge tUcevaV'Fénnafevi/'-- La scia-
.el<;hcr,:;oggi;sermto^^^^^^^ ' .•.......'••:.• 
quindici b venti uomini d l̂ RPP<>lo;,-— 
le erida qua e là emesso-di:! Tifet la 
nepubbhca! Alle armi! viva la Mon:". 
tanna! — il semi-aprirsi delle,..,bQtte~ 
ghe chiuse; — l'affacciarsi paurpso di 

l:(OT'èsercÌto francese non è fatto 
per commettere delittr.. Qyando la 
'lotta si'prolunga e, Jsisqgna eseguir^ 
'origini del giorno ,̂ 4l^/selvaggi, i soUi 
'dati tardano, a stordirsi. Essi .obbedì 

^.:^rva laRepubìiluaSgridarono :y rebbe m f e s o . m r ^ ' c ^ ^ 
^rappresentant^i^; ^ ' d h e la storil^nvocherà come loro 

«Le ba ìoneP s» abbassarono, le .g^^^^. ^ ^^^, „,oUi forse eravì della 
^qomp^gnie^i porsero od,^soldati,^|^;:.^.^p^^^^^i^-^^ ^aiqu^Ua col-

Î ola rispondeva:• Mf)> 
; Vittor Hugo ràcQOhta in seguito 
;ome IMruppa aandasse sempre più 

'J^i4:•^ 

come 
r-

qualcuno sulla soglia delle case o di I 
doMcciuolQ-||^l4t finestre; — e l'in­
contro di taluni gruppi d'operai. 

« La simputìa era dappertutto; ma 
rìnsurrezioiio in *^*-S5^J>'"D"^- -̂^ ̂ "& 
leggio, cammiu facendo aumentava di 
poco. » 

L'autore descrive più ipnanzi l 'ar-

f**(l) Questo prode fece poi là cam-
pagiia d'Italia del 1860 sotto gli Or­
dini del generale Garibaldi. Coi^jii-
dava la legione francese, e inorT'/in 
Calabria dopo che ì Mille ebbero pas-
.'jatib il faro di Messina. 

(^yJl^à'cotesto uri titolo'dispregia-
tivo che la ; feccia da;ya ai deputati,: 
dtjU'iVtìtìembltìa, i qauli percopivano,' 
per la, loro quulUt̂  dì rappresèataiitì, 
come lo hanno an 
quotidiana di 25 lire. 

ggi, una dieta 

f^glìaronsi al pa^so d» corsa sui depu­
tati ii3nH\obil%,; ; • >'.\'^t 

V I 

((ÌFU un istante terribile e grans 
dieso. 
; « I altWrappresentanti videro ap­
puntare le baioaette ai loro petti, e' 
lìon una parola, non un gesto, non un 
passo inditìtio.. Ma l'esitazione chi 
non era nella loro anima, era invece 
nel cuore deli soldati. • 
'• « I soldati conipresero distintamen­
te che Irattavasi d'uua doppia mac-r 
chift" jftl loro uniforn|||j^fct0nt^re alla 
^itOTtf- rappresentanti dól'pOpolo, il, 
che costitui>^a un tradimento, ed tic-; 
qili^e uoniiai disarmati, lu qual cosa 
era UQI\ viltà. Ora tradimento e viltà 
sono due spallitre^^ cui s'accomoda 
qualche voH^ il geuéra^Q, gianiraai il 

I soldato. 

I i i o ^ ù ^ j c 

l I 

1 

•lera^"î ^ \̂. '. 
#S'oratore termina il capitolo, ri-
guardante la " hfirHcata S. Antonio, 
dando notizie del soldato; che fu la 
prima "vUtima del colpo, di St^to e 
t'eegii^do.rcon affetto da : amico, da 
(iompagno di; lottarla -macrologia^ del 
povero Baudin, la seconda'%IIÌma. 

«Prima d'essere rappresentante— 
scrìvo ;Yìttor Hugo -•- Baudin fu-isti-
'tutor.e.:liIglì usciva da quella, intelli--
gehte e/orte famiglia :di maestri di 

i scuola, sempre perseguitati. Il delitto 
del mapetro: di .scuola è di tenere 
un libro aperto, la qoaU.eosa basta 
perche la ^aonstiu lo condamu. Avvi 
ora in Francia,, in cadaim villaggio, 
una fiaeeolft̂  accesa, il maestso di 
Scuola, od una bo,a:^ che vi soffia so 

• Quella, giàlò' sapete, éTlT'grorriaia^ 
di gnocchi...?Sd'è' facile l'immàginàrò 
cbéliU'iiostro dòn nasate li avreìooe a 

I ^ - . L 

' ' ' ^ • • ' i ' i 

-crepapancia; mangiati^' Infatti,'''dòp&! 
cinque 0 sèi iminuti d' àffanhbsa iiiiJ 
pazietii^Pdavànti'à 'lui; gliene'' pórtà^ 
î̂ onO!̂ j|tfta colma terrina, Hfl^Wrìaiè^ 
usciva uh profumo da soUeticaflfapT-

'• ri''fmi' '':•• • H , . - . - , - ; " , ' j . " i . ..• ; i " . ' 6 y ; " T T Ì I . ' . • petito a un moribondo, pi 
^ ; : '.,> . • • • : " • ' . • ' i : . . , - , E ì à A u , v ' . - i 

i Al pretono t^péya, pai' qonlràpppstb, 
campaguia un signoretto aiirettVattnÉj: 
biondOi-;.magh^^ó^ti|^^l^fc|;^,ò^ 
pareva un fischiétto Jdf^^SeróÌ ' t ì ,é 

ul GUI naso se fosse stato tre volte pm 

• . . . V 
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'V-

•grande,; avrebbe; trovato comodo riv 
cotto m quello ptu sopra accennatci, 
i E là uiangiata'còiuinciò'. ' •' : ^ 

: •!/^,f^re;;j|fc^escriz^9o ;Vei^ s a i ^ ^ 
unJ^yentaro di toppQJa glllftlei le 
tbriiil^rse né vorrèbberòiiiniconsoguènzfti 
;deltó indigéstibni^I^'e io 'òhé'schò uà 
uomo di cuore ne Mentirei un era 
rimorso. Dei respiri, ,d^i sospiri, dei 
ruìxiori laiibiàli, delle battute .masceW 
lari, ;del|^^pangiàntì rubestìén ẑfe'̂ ^delie 
^goto e di^quel^;r(àso|'dègri'ocÌiFt|4dÌ 
;apertij del collo'sudante, di. tutta qué 
la'beatifudine che traspariva ,d' ogni 
parte del corpo, io, amomoii ' le , t tój 
nou ano che una sola paroIa^ Ii^^^^ 
c;ertì melo tengo per Jè̂ é̂  còme'per 
iriió ^̂ Mi-onoi ghp|chi'che dova'fitf man-
giare,.,^tìdpttQ e vintAi!^: quella vista. 
• Solo vi dirò, il poi, cioè quello che-

i gnocchi: suggerirono al nostro dòn 
mangione, il quule, ingiiì|^|ito cli'ebb© 
l'ultimo, e tracannato una gnuv quaui-
tità ;tU bevanda, esci con ijueste r 
^\§y rivolto';|^i^^aq gingillino / « ah sé 

' ' ' 

. - - I 

S 
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. i ' • " • * w : i ' 1 1 ir,'-;-f.: .•^•^iwj=3riE^ ; ^ 'Wyi! f l* ik t ì^ i t ì . iiUJiiinMA treiK.i^tu<i-y- . ' 4 'Kdf^ i»va iEkÉi i iu>]^ -^ I -lì •UfJFll b i i -mt^p: ! .^ - ^: ,\-iìtoi-k-iàafiÌ»tìfiVK<^-- :i=fif.*r ^ i - u * 



lì:,:gi:4uiil3|tStoi'e,|ìOst('ó in questa gior-
"'^^tdi.fosse inspir da un bel ,jjb|fcQ^ 

: gnocchiV invece che^lal solitd suo 
irìto santo M » 

/ . 

, ,X'uscÌta^'^^^f#va la tensione" dèi 
lèi orfani auficolari, e ascoltai re-

')|igiosamente. , ' c ^ ^ ' -
i. Il hretone associava delle idee, e 

qiiesta' associazione, no ritraeva un 
:^ostrutto dogu^i^di Giulio secondo? , 

X\ qUaù 0(^W|fnQ':nniangiàmo a prf 
fe'renza i •gnocchi?' osservava rgU. ^^el 
fìì della Deàimzione dì JSan Michele. 

hi è San Michele ?'f/ifis ut Deus! 
•dlie'coaa rappresenta, che volle, che 
fece San Micliete? ' 

E ^ ^ ì i la TìspòsU fa l u n g a ; ^ l r t , 
Chiara, elegante. Mi convìnsi che il 

ostro don nasone era un sapiente coi 
•fioccUi, un -ragionatore^ finissimo, un 
^'eligioso ardito; franco, buttaglielo. 

Inrijfiiénsà jjietà.vfac4va™i .^ob il^fho 
nutó^o^tn'pagno, che pai-#va Af^etithre* 

;ad ogni 'Vivace parola udita sempre 
più magh,^^ è' trasparente. #"" 

malattitì,: fu;, visìèai4;^^M'^''o ift^^ '<̂ à 
una elegimteJsignoViria,' ve^u^^^po* 
'sitainento dk Yezzit, e colTa^uaìOi 
Ù ammalato parlò: 4|;^;;tédeRcd 'e iri" 
franceje. SÌ atippohe fbsseìsua tóanté' 
: Ea-giovane signorinai.i.. iHiifeiEtl 
mesta e pedestre alla volta dì vezzà, 
e poco lungi di colà, sulla via p ^ . 
stale ìnginocchiutaskjiapprinia ad ù W 

HW^uapel le t ta xhè?vi v « | ò v a , , | e c e 
ij^cuni,istanti dì ortìisione, pòi, fattasi 
appoggio in fianco alla cappelletta, jji 
uccise con un colpo di revolver; al 
Guo.ro che la 4g|e istantaneamente 
cadavere- — Persone intente iti la­
vori campestri assìc^H'ano che .1, colpi 
fui'ono due; fallìtoìe il primo, quol^ 
infelice nella sua desòlazioneftrovò il̂  

IWàggiopelsecondo. CoiVimoventissima. 
.tìpiagu'W,' / • . 

CRONAGA 

I ^" 
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Diceva;ilvjriostroerpei che San Mî  
<;hele è: la ptó'grande personificazione 

.ell'ahgfflfri buono che lotta col cat^ 
jfetipo migUore della bellezza 

e sovr^imana. Quegli clm^ugnò 
emonio pel corpo; dì Mosl, e più 

a(So^a;def;dertifln|^^i.ncitor^^^pi^^^ 
||^p;-^élla Chiesanfìgurata d i l f ^on-

lì'tf '/fuggitiva nel deserto. Lui 
L ebrei nel deserto, lui. fu nella cam-

pagna, di-Berico^^ Lui il. solo ;angelo 
>ài combattimento xh'Wt' lancia e spa?-,. 
i<ia sovr'altre terribili-e-Rptenti»; '^^ 
. ;<;ÙF!pialto >dli1gnocchi,^vrebbéro ; 
^ ^ e n t a t o con grande .effìdacia al 

•saVito padre quest'Arcangelo indomito/ 
t : ^ e r p . ;» :•••!; ; . ' - . ; ^ 

:e:;;Un/ ::piattó di': g n ^ h i :in • codesto 
KU àvVebbei'b ispirato ,fórse Pio nono 
/a . ^ S W a ; Chiesa . non più ; sotto il 
'tranquilo od: esausto patrocinio di 
.Pietro o Guisoppe, ma sotto quello 
iinÌìammarW?e jbellìsero d^^^ichael, » 

« Ognì%iapctìo ti*àr̂ g^uiatp;.a w 
'%nimo yic^^j?; ribadito r idea ; ad o-
ffni; gnocco rìnforchettato la ispira-
•zi'one .avrebbegli : parso sernpre più 
straordin^iia, miracolosa, divina. » 
; e-E allóra sì, che lâ  chieda' . . ; 

I .- • - ^ 

^ fmi^^k Ottóbre • 
••••OÉ^a €Bi Jiacovca'flsi^^^, Siamo 
lieti dì-fTOr-ahìiPfòiarè che in que-
iffcó istituto è stata miglipràta la qua­
lità del vitto e del vino; siamo lieti 
perchè tante volte abbiamo battuto 
per questa causa. Ora a! nuovo Con­
siglio d' amministrazione, raccoman-
idlamo Un'altra cosa, cioè di aumen­
tare la porzione di' v:ìtto^*t|Mtà"*^à a 
ciascuno di quei poverelli,' ed allora 
si avrà certo da essi benedizioni e 
gratitudine. 

: À"8 ibEHI Messore dnacleaiàgif; 
AvRudo il/n?ofessore Gradeniso li 

1 , 1 ' 

• tutti tìuoi che hanno cani da 
gutirdia. Si :tenganCTioè legati oppure, 

;ix;hiusj in Urtfdtuògo appartato potchò' 
$on sempre.pericolosi. {Jaella har':bl:ni 
y:)* eŝ  dallo spavento non ppté rimet­
tersi che con grande fatìóaje forse 
queirirniytdssione mai le. svanirà. 

•:i-'}^m ' • " • ••" ••• - ' ' 

ronaà sii Is^ara'®. — NelUv ; bottega, 
del bravo tornitore, Morandi vicino al 
caRipàhiie deirUniversità sta esposto: 
un cartellino a stampa sul mcdo di 
cuocere i maccheroni. Chi desiderasse 
apprendere il vero metodo di cuocere 
si gradita miriGatrà hoh ha,che a ri-
volgersi dal signor Morandi che, oltre 
ad essere un bravo..tornitore è anchei 
.un eccellente gastronomo. , 

Quirino di Eomal* altra aera; fu rap* 
presentato il drarnma . di • Petrucelli 
della Gattina: La •fc.mìfjUa degli'ac*. 
cationi. 
; Ài soliti ingredienti dei g'"audi spet­

tacoli a fuoco viigj; ed' •arma b'f:̂ :icsi,: 
ne venne aggiunto un altra, il marò 
che innonda il, paese nel quale lìa 

• | h - B i , . , ^ v h - ------1 ^ " ^ » - —F ' ' • n r i i r . . . . . . . . » . .• • ! • i » • i i i t i . • — , f c — • J j ^ t j » ! n f i " ! I ' I " ' ' ' l ~ r"*""*^'" " ' • ' " ^ ' ' ' ^ ~ ' ~ " ~ — i i» ̂ n - b - ^ ^ B a * . — -
•••ni»'IV*''?.ri— 1,' t '^ 

:%•*!.: -"• Segato Elisobetta fu, 
.iOcantohio d'anni 60 questuante nnt^ 

bile r— FerParess^ i^s to dì Michelei 
di giorni ' l i ~ W ^ ^ t i / Inè^^idi Au?; 
^iisto di anni 1. — Coletti Nicola fii 
Gio. ; Maria , d'anni 88 fabbro ferraio 
vedovo — Tutti Ìf1>ailova. 

* — - w — . . * 

:BM^Ja':BXhj£ . e ^ ò l X D X • L ^ ' 

l l l> ' ' 

i f f i ^ l - 11,. ducato di lincea pi l la 
al Granduca di Toscana che lo com^ 
pera per nove milioni di liVb/ 

-Ecco il t e s t a c i terò|rami'ha^^ 

« t O ' d a Crispr'àtlUMtóì'*^^^ 
glielmo, prima :4fepartire da I a l i n o : 

«Nel momento di dire adcRa. ali 
Germania, io mi sento vivamente spia­
cente di non aver ; potuto salutare 

- " . ' - • : • • - . - • -

•ÌKìrsonajmente Vostra,Mae^stàMo con-
sìdlerocpmeWo dovére (ii ringraziare^ 
moitW l̂ìnCfeVamente il protettore su­
preme della granile nazione tedesca 
della simpatia che l' eletta di qutista 
nazione ha mostrato, per l'Italia. :» 

'^fc r ' 

i: 

Ipettacoli d oggi 
CO. — Piazza dei Signori è aperto 
'dalle 11 ant. a l l e l l p.0i^. , 

liiogò l'azione. 
PJM-

1 

• , , 

; Il soggetto ò tolto dalla storia delle 
insurrezioniJi^^Fiancl^, contro Fi-

' tógradp glisforzi dei cominediinti, 
il dramma dell'onorevole f̂ c:',vU<ialli' 
fece naufragio. 
; ^ La [>rima rappresentazione della 

rata dallo strabls.mo una ragazzina', nuova, comiìiedia/n so5f|ii^del-Rovetta, 
'figlia di uno stalliere il qiiale non sa ài'Te'divo Fiorentini;M^^^ 
cpnrie provar|frla propria gratitudine^ 140, s u S s s o compiotò. Gli applausi 
siamo preg'fiW di pubblicare ,questo .erano continui e fragoroHi. Si replicò. 

Lo rappresento la compagnia di Ala­
manno Morelli e la Tessei-o. Ju^vera-
mente meravigliosWell'esecìuz^ 

Diiireditoré Bai-bini, di Milano e 

; 

ringi'aziamento : 
' ' «e Rendo pulibìiche gra,zie al distinto 
professore G :̂,adeni per avei'nii egli 
4elìbei*ato daììo Ktrabiarno, da cui fin 
dalla'•nasòita era affetta. 

pflaou(f^#%1fe6V'fi'Ì877,. " 
LUIGIA FAVARON 

Scttg<wl»'Ttìral«. '"-^ Domani sera,. 

'm^^ J I '~ 

ato recentemente pubblicato il Cielo 
e Terra (N. 265;266. Galleria Teatrale 
Barbini)^ dramuia che fu,^|^Uusias^i£a-

,^ménte applaudito al ̂ éatì'o^ Goldoni di 
giovedì 4 ot|^,rpj^,aU ^^enexia e ci>è val^^|iriUustre/'autóré 
nella sala dèi Teatri) NudVoi gióvani' del JVTaomc''̂ ^ ' ' ' ' ' '^"'"'' 
tlurini d'entrambi: i sessi di quesiìa« 
TOÌV'damóhrii'Ì™rp;^aggio an 

•II' supplemento al foglio periodico 
della È . I^réfettura di Padova con-

1. Un, avviso.col quale, caduto de­
serto il 1° esperimento d'asta indetto 
coU'avviso 2 corrente n. 4285-83S1/8Ì 
rende notP, che nel giorno; vdì lunedi 
8 ottobre p. v. alle ore llvaùt., nella 
.^Residenza di qH.e |̂a Prefettura si pro­
cederà all'appaltò a mezzo di estin­
zione delle Candele per !a delibera dei 
lavori dift^rgente; ripredùssione di Beiv 
me di yplparoni, e, risarcimento dî  

.scarpe corrose in n. 8,.tratte fi'a de-/ 
. • ' • * '1 1 1' i •'l'i^T^ - I - in ! • **i , 

stra e sinistra del ti'onco u di H. 
Canal Piovego d'alia/Casa ri^l2Ó lino 
a Strà, cipè^ dalla Sezione 78 alla 103 
Circondario idraulico di Padova. 
; 2. Altro avviso.col quale caduto de­
serto l'incanto tenutosi nel giorno 8 
agósto p. pl̂ gUiàfco l'avviso 7 luglio p.! 
p.in. .9800, sì rende notò/, che nel 
giorno 13 ottobre alle ore 11 aiitimè-. 

; ridiane si procederà presso questa & , 
tendenza di FinanZitad un nuovi? e-

I giorna.)) di Napoli discutono 
riamente se l'arciveacovCTKiario Sfor-^ 
za debba ersero sepolto in Chiesa, ov-
vero ne! Cimitero come tutti s\\ altri 

ininì..... fW eccezione del Papa e 
^l-^Re. 

^ I ' 

- Venne firmato il decreto di desti-
tuzione dell' intendente di Finunza 
Filippo Got te l l i^er graviss,^^man-
canzo commessaajriellùesercizio 

„sue" iuniuonir-"i^; '^^^^ 
^ Esso trovasi di già ixWe cnrcerj^^mp-

Ve dì Roma a dispfflèionG dei t ^ ^ e 
giudiziario, ed è accusato/di essersìi 
appropriato sommo consistenti, in car-

'telle nominali del consolidat^i|aÌÌ| 
/spettanti al vescovo di Avellino. '̂  

'h • - . 

.fr.r • • 

W, on. Dé|^Rìs fece de'le raccoman­
dazióni perché il' progetto per la par­
ziale a^^zione delta tassa del ma^ 
nato sia presto all'ordine, 'esternàndP^'' 
il desiderio che tale abolizione non 
riguàì'di' soltanto il granoturco', rùli 
tutti ) grani minori, porche ne van-o 

^ i i w i u u u i u i i K y vivali i i i i i i i u u i i u i j u t ! S t t g 

, Porzione dì casa a l '3 piano distìnta 
ih Censo, del: coitiune di Padova città, 
col mappaien. 4226 Jub<,J:i.chè si er; 
stende s o p ^ ^ ^ * 4225 e parte de! n. 
4227, s i tua^^ru 'angolo Sud-/Ovest, 
fra/la/vie df^ll'Arco e S. Urbano al 

i:tagginò le provirscie settentrionali re 
le meridionali. 

1 • - ' 

Così dice il noto " 'teiegrannma, dai'' 
Róm'awalla GazzBtamMeni'OMése. '.. ••. r.:^lVi.v 

' * • • film-^^ 
- ' '- "ff t I 

Ma le ; parole • essendo accompa-
;gnate da un gesticolio animato cau-
•sarono ì.^^^YCS,ciam'into^ di un bics-.̂  

'^'Chìere colmo di vino chÒ!sinondò d'un 
' SiM|fì4^..^Wca tovaglia -'̂ '̂ l̂e brache^ 
' iìn^K'^^àlls^o'^^tore; il quale, per 
î ioiièl sopradetto temperamento bilioso 
.sanguignOj diede in -un tale scoppio 
'^^/.«'^^'^telF^^^ ,Pi-^pi"Ì^^gh^io vi-. 
di;^|a9he /;1* arcangelo amato . fuggirsi* 

da me SI 

s 

h' 

TB»e-wDSO. -~ Iermàt0j)a;/pàrtir()ftO 
^Ija' volta di Bre&cisi, per" aVere un;a 
''Intervista con Zanardelii, ì 'signóri 
jpmm, A.'/GiacomeUi; e cavî avv.<Lpro.̂  

ffia càusa' si riferisce, alla; ferĵ p̂ vi'̂ i 
Treviso-Belluno..; , ,..,.̂ »: • ,, 

JDirezione generale delle ler-
QvVe'̂ aeit'Àlta Italia, allo scopo dii 

favorire il concorso de! ' phbblicp alle 
•0P)"&6 ,4i cavali Iji che àvranno^luogoàn-

^ ^ J i e s t a città nei giorni; 4,.,6j 8, 10 e 
' ; ' i l novembre ,p, V. ha disposto che 1 

r Viglietti gìornaìien di andata e ri­
torna c)ie vèrràhno'/rilàsciatìiper Tre-

• ' ^ i s p , nei giórrit^^uddetti, dalle stazìo-
^ f t ; à ciò normalmente .a^hy^l^j,,ab-,: 
''"/bìàno a godere della speciale validità 

-di un giorno per l'altro. . 
: VSperìàii^%hè%na tale^ concessione 
•venga pure a^ficordata anche dalla So­
cietà .Veneta ,.pfr- las dinea . Padovu-

/ Bass'^no-Viccnza'tì Treviso. ,-•#,̂ |̂ ^pS»^ 
^éEsesKlia, — ' Bai gìoì-no 3 cor-

^ ^ t e verrà/inij^tì i^ana.nu^^ 
• mwetta senzw trasbordi tra Marsiglia, 

Trieste e Venezia, con toccate a Bari 
Brindisi, Gallipoli,: Taranto^ Catanitt, 

• "' •Mea^^^^lflierino., 
Lti Società Florio ha creduto; così 

•di 'appagare i voti del Commercio 
Veneziano rendendo perfetta quella 
ìineii ài allk<3C:!ftmento per. ia quale 
«sso si era con. tanto favofé'^prpnun-' 
• c i a t o . • . ^ ^ ^ . •• • ,,. 

,]f.©A^<ttauÌ^^ Legesi ntì\\' Arena: 
tl^'lovane ingegnere V--- C..., che 

0 i SUOI studi a Zurigo,, ,e 

PARTE L 

!;• CW*^<i#SUane^^ 'À® IL/riel-

2. <s: IlicorddH di we» Romanza*^^ 
contralto, CsSeguita dall' allieva Enri-
, i m m - J \ •••••°'- • • ^ "•'••' 

chettaJPolacco 

Malì^ìUevò Pietro t 
Marta. 
'̂  : 4. •« V auretta dei, monti >) "piccòlp 
còi'o par dorine, eseguito dàlie alunne. 
: b. Duetto pei; tenore è baritono,/e-

s-eguito dagli alunni. Pieti'o Lombardi 
J Vittorio Rós^fMf neli'opera.,Kii-
sano. 

r̂ r̂̂ " PARTE.; Il; • 
1. Coro d'IntródiiziónQ ktio ì. nel-

l'opera Otello^' '̂ -î ^^v •''" "•i^^^--' '/ 
% Barcarola per voci di donne. 

:': 3. iriaìnc]}to dèi :povero,r Jiomanza 
fier baritono eseguita dti Vittorio Ros-: 

- s e t t o . •̂ '••̂ •" ' • / ' 

': ì 4; Il fablyro-ferraio, Còro d' operai. 
Mij^r.pezzi sono accompagnati dall'egre-

" ' . } • ' • * , • ' - ; • " • ' • • , 

,gio gioitane sig. Filippo Bigoatina, il 
.quale gentilmente si presta: 

\ © a z i o c©BasMi»o;^^Bideviamo il 
sfegùèntéf&oconto del Dàzio coii^umo: 

Prodotto dal i gennàio ' : 
a tutto settèmbre 1877 L.'1,158,^28,98 
• Prodotto dal-1 gennaio 

a tutto settembre 1876 L. 1,219,182,57 

ducei ed una 
•' -, .̂  

"Yor lc^^^ 
ano '2colo che muore cancelliere della Pretura di 

I r ministro Mancini diramò una 
circolare ai presidenti delle Corti dì 
Appello per richiamare l'uniforme os-
servanzadeUè-disppsizipni contenute 

1, del/Codice Civ,ìle,/riguàr-
'maz|oft/ì:SpsecoudOTcantì 

ì m'caso di vendUa giudizia 

. j F— 

m^f-

in meno nel 1877 L. (51^053,59 
€nr<Béiieri»^^^he guarSPI"muni­

cipali per avere la riconoscenza dei 
cittadini dovrebbero fare un bella 
cosa, cioè qualche i volta iuteressarsi 
per le loro orecchie e cosiiieU#fetessò 
tempo osservare lo prescrizioni del 
p-oprio regòlnmeuto. Mu pare iiìvece 
che non se lie curino poiché 1 car­
rettieri con' tutta là loro tranquillità 
continuano a far scoppiettare la loro 
scltria anche nelle vìe più ;frequentat0. 

I «t&ftfti «la ^sìiai'rtSa. — Spinti 
dal fatto che una bambina ieri ha 

F 

preso un grande spavento entrando 
nella casa di una conoscente, crediamo 

razzi, .rimpastata più 0 trìFWbene.da 
un abbozzo di Àugìer, : fu .seppellita 
f i l t r a sera in mezzo alle disapprova­
zioni più., sibilanti. ; 
• a^'a-ospctéSVe M®aa lìeic* — Si' 

dice che il ministero d àgncoUura è; 
iureoccupato del prossimo avvenire co-
merciale ed annonario. Le notizie dei 
raccplfcicnon sono le.î più soddisfacenti. 
? È notpii lWproduziònè^aitoere 

non fu abbondante; e quella Megli 
olii e, dei vini si presenta poco lieta. 
La-iprevjmni di unu guerra generale 
fanno nascondere^ ì grani per la spe-
ràriza di prezzi elevatìllnsorama il 1878, 
a causa della* stagione-ed a causa 
della guerWnon si' presenta con au­
spici molto favorevoli. - \ ^ ^ ' 

i*i tlBBa a l <Ià>^ FTancesco'i^^^'d'Au-
stria venutogli ii tiro secco tanto,de­
cantato^ dal'^Giusti, nél/auo testamento 
lasciò ai sudditi il suo cuore j/moltì 
anni dopo, ma durando ancora ('occu­
pazione straniera in queste provincie, 
venne a morte un liberale domiciliato 
ih una villa vicino *" a'Padova, questi 
riella disposizioned'wjtima stia volontà 
SGVÌSSQ: lascio poi d^iniéì parentij da'; 
quali poco avea potutò'lodai'sì vìvente, 
quella bricciola di cuore che mi toccò 
in legato, p$r disposizione di Fran-
'cesco^ 1" (storico) ; ' :,̂  

^ . . , , . . . ¥ # h 
rita il 4 maggio 1877; venne Oggi-Ac­
cettata beneficàriamente dà Barbie-; 
'i\atp Pasqua •'per conto, ùoii^ ed/ ih-
,tbrèsse;dei minoi'i* dì/lei figli Arpalia, 
Giambattista, Elisabetta,TLuigij Attilio, 
Marietta',. Emo, Albano Chiodin fu 

.Angelo, es%endos!*esW^Barbierato rj-
seryato l'usufrutto dì legge. : , > . 
; 4. B/sottoscritto rende noto Cho,^^^r 

conto ed interesse di Luigi Sadòccò 
del fu Domenico di. Mohselic#-'fu rì-
prbdottrffSiÓ aprile 1877, alla R. Corte 
:d'appelÌo'di Venezia ricorso per / r i^ -
bitaziopé à tei'mini WsP'̂ '̂ gli ' effetti 
dell'art. 831 e segnolui' del codice di 
procedura penale. - /-

Monselice, 21 .se«emif>rc 1877; 
, ; ; : Avv. Cicogna., ^ ^ 

•';'.S(M-feK-

na GÌrcolare;/diretta''dal mini-
sXro'^lleìle finanze francesi ai"/suoi 
' ' •,-. ' ' , ' ' , ! • " • . . - • " • . '• • " " • ' • ' s i - ' ; ' ' ' ' 

dipendenti SÌ legge qiaantò „àpni:essdf! 
« Collajultt circplaré'd^jyTl'? Ing)̂ *̂  , 

io ^raccomàndai ai funzionari e agli 
« agenti , dòl ministero aolle 'finanze, 

i tenero un contegno che non per-" 
fi: mettesse /di asòrivprli/ nel nòvero 
« dèi hémici dèi 

r^ j ^ ; 3 i 

.M 
erOj.e. dì usare 

profitto dei partiti avversi de 
ĉ  1 influenza che deriva dalla canea 
<c che r ic^ 'pno 

Kp^^iij'Èj')*aiiitnH«a''a 

- ' L ij^^ì^S^ :' •_•'.-•. , - ̂  

«L'appello che il/Maresciallo di-
Eresse' alla nazione ob^gi^^ii'ìli^^^^^ 
(f gàti di^^tènformarsi più che .maiMiii 

(ifeCC quelle ràocomaiidaziÒùi. E mio"uo-
• - / ' • • • • • » j - ' • • ' • • * , ' • , • : . ' " • • • ' • / . ' ' - ^ ^ ' f ' • ' • • • «Vere di invitare tutti i' iunzionari . 
a da me dipendenti di dare ai pre^ 
<ii feiti tutto il concorso di hn pos-
fi sonò disporì'B ecc.' ecc. r 

g i S v a ora a letto colpito dâ  fatale I cosa opportuna faro una raccomarìda-

tìsOffifttSastì «lell® 8*S3̂ SQ Ci's'IIe^ 

Nasi^càttì. — Maschi 4, Femmine 2. 
]SIi84rÌKim<]»MÌit -~ Torrp^an Anto^ 

pio di Luigi Calzolaio celibe con To-
gneto Luigia fu Antonio cucitrice nu^s 
Cile. — Boschi Vitaliano dì Antonio 

L 

maestro di Musica, celibe con Gar--
hi Pia di Primo •inaesti;|yii pittura 
nubile, ~ Alasj||g^manjcò"di; Anto­
nio sart^ celibe 'Cpn Guerra Vitto­
ria sarta nulf i t^i^ Bianchi Giuseppe 
fu Leonardo falegname celiba con 
Favori Antonia fu Giovanni doniestica 
nubile —- Tutti di Padova. •. ;' 

Leggiamo neiryi(iì(/6V 
Abbiamo da nostro sicure informa-

ziohi che dì questi giorni due fcrfe 
stiei'i, che /parlano ir tedesco^, .s'.ag-
gi'raao sùll^còlline che; sono fra Pe­
schiera 0 Pastrengo. Rade volte com-
paiono sulla strada màòstrii, rifuggono 
dalle pei'sone civili, e s^ hanno biso-
;gno d'inforniazioni, Me^Jiiedohp ai 
villici in bruttò italiano. 

Ieri ei'anò sulle collina che giacciono 
fra Palazzolo e Sandrà. Furono visti 

({x volte fermarsi , guardare accurag 
tamente le carte corografiche di cui 
sonò muniti, quindi su di un loro tac­
cuino fare appuntì e disegtiì. 
" Sono due#;jndividni piiittpstP gio-
vani, aitanti della persona, vestiti di 
panno bigio. ,, , ' , 

Uno d'essi ha du cappello dì: paglia 
a foggia • d'imbuto ed una borsa di 
cupio;nero ad armacollj|j|j^. 

Sono destri e forti nel camminare, 
ffiacchè nello stesso giorno furono 
visti in punti differenti ed àt-sui di­
stanti. • 

Molte sono le sppposizionì ; che sì 
fanno. 

V M l l U l t ^ 

Telegrafano ai Sccolo'iik I^an i l^ : 
r II governo continua a desliUuro sin-

••V 

àiji, e muòve processo agli ex-dcpu-
luTlileslroau, Labiidié e Les^uillon 

pél" le'Òircplarì da essi '^ij|fie ;ai'| vi-' 
spptti\^è^/e!éttòi:i, 

igli ambasciatori delie potenze estere 
. . ornano tutti a Parisi, ondSssistore 
, . . ,-.^^^... • .mik' . ; ° . * f c ; ' - - , • , • . • -'i ••• 
di presenza 11 procedimento, delle^ele-
zioni, ' « w : -, 
, —T; I candidati ufficmll ìmperittlistì 
intransigenti ' sono 213, e quelli mo-
dèi-ati ù t f f ^ f f ^ n t i n a . . . "•,"•" •' '••', 
' Tuttavia ? capi der partito bonapar­
tista non sono per anco soddlsfattLg 
ne op.j^iìgono altri di loro arbitrio ai 
candidati ulTicialì monarclucì. 

I giòpùali iegitlimiaii ed or|eaùÌ3tÌ 
ìijjiasimanp. ^ 
— Il Comitato promotore delia can-

didatura dì GreVy nei 90 circondari 
dì Parigi, inviò a Grevy'una lettera 
della qpale creJo bene di dai'vi \ ap-
guenti principali brani : fi La utoi-lo 
così deplorevole di Thiera provocò iu 
tutte le file del partito repnbbli'fSìo 
un sentimento di simpatia e di fidu-
^m^- . , • . . • \ • 

cià verso l'uomo il cui pussuLo, \ ser­
vigi re^^l 'autorilà e l'elevatezza d 

•m C<' 

^ l i iT ' i i i ^ f l i j ^ ' j t f i iH^Bf l l tbJ- rvJiI'liH^liW&i'.iÉW.- .^•Hllll!liiJi:tf.1?*!tìC:'WB7H* -*eiraii i>-j ' -^l'HKtfif.'itEiaJi'/ laKOufrlNCf^Al^ -iHiiftÙi- 'o^:i»rr^i?'j^a-a^'i^jgRiU3tì^LE. 
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carattere W f ho agli òÉchì di 
liutti an%le degli avversari, come#i| 
,.più degno di occupare alla testa dal­
ia democrazia il posto che vi teneva 

,vri,!.„.'̂  « ^ e n z a sale, quella che gli attnbui-
;rufcinio ìl« # ? .UHav;specie ci Mrrdanco derisorio 

' sìito;. a., tortcJW '̂ :,pî ovanclo ctìài:"'c;òl 
|Èite'^be,gualche cosa di Vero<<5|è 
iieiì_a;;mi^li%nè'attribuitagli, e pro.*̂ : 
vaî y&V gtirl che è una slfì^ielia 

« Fino ,àl''̂ &ior>ib "dello sci 
< confj^p-preparato , apèrto o seguito 
dagli uoiViini del ,16 maggio, sembra 
non esistere sé. non fraila maggioranza, 

î  <ìiscioU!i od il potere. 
\ K Quando la nazione avrà parlato e 

il potere non vi si inchinasse, il con-; 
jlitto- éa^ebbe tra la Francia ed tir|̂  
uomo/Sceglipndovi gli elettori di 'Pa­
rigi &i fiiniio interpreti dell'opinione 
pubblica, e guardano fiduciosi in fac-: 
eia a .questa eventualità. » > 

Sono firmati 'Vìttor Hugo e Gam-
bettC ĵCl'iali presidenti, seguono le fir­
me di tutti i f f te imgdel Comitato. 

m 

JiajBffiii'* 

gfessò il,gQverno della ,Gérm 
È probabile che non abbia avuto 
la missione di nenjoziare alcun itrat-
tato, ma ò fuor di dubbio ormai 
che col principe Bismark e coi mir 
nistri inglesi, il Crispi non-si è cer-
ta-^entè intrattenuto della coltiva^ 
.zione.di moiMistioìie carote. 

-w!r m^ u^w'm^ '«j^riM 

iS»̂ .A. l i < » l i / ^ 

[Nostra corrispondenza pcirticoldrej 

2 Ottobre. 

Finalménte, dopo un' assenza di 
quaranta..giorni,^Plresidè del 
Consiglio ha; rimessd*iPpìède negli 

léuffìcì del suo dicastero.. Non ho 
voluto .«notare il luhffo periodò 
della sua asséMa per muov^rglie-:; 
Ite accusa, poiché in pai'te fu ca­
gionata.. d.alla mala,ttia, ed in ̂  parte^ 
•dal legìttimo diritto di passare al--
ètiltgiorai in campagna. Ma è' certo 
che una lontananza così prolungata 
mi) :può a meno ài aver cagionato 
qualche dissesto, non foss'àltro xiel-
Ie;'aBi.ti|d^V ,:./•• •;•^::^«é: 

Certo è V che il Depr^tìs penerà 
un pó^^^ad abituai-si alla^sua nuo-' 
a'a.residénza posta all'estremo della 

/Città, e pili ancora di lui penerà 
ad abituarsi^ la Camera. Se nei cai-

-I • - , J - _ ' : : ^ - i-il •r - • - -

• coli dermìmstro delle iinanze,c|§|;a 
v,quello, dì essere^ il meno,, possibife 
va ; disposizione dei deputat-i, coh-
viene ammettere che è completar, 
mente ruiscitqrd^runa di avventu­
rarsi'ìaif»percorrere tutta quella via, 
ul dubBio di ess^ITncevuti, molti 

vi,:pen^anno due volte, ;ed *!' 
• •q^arti^Silè^isite seccagino ,̂ 
•ranrìo risp^ffiiialì. ,,̂  

toro Pinnol, nipote dèl^ celebre 'alie­
nista, ha provato alla facoltà medica, 
con iproy^,^;evidentissime, che,' nelle 
decapitaaipnr,:1a:sezÌone,dallQ^vértebre 
e, delUi midolla spinale non cagiona la 
morte fulminante. E h a comprovato la 
titìa asserzione col ifatto seguènte, il 
quale- dimostra,;Xj^§Hij8,i'x(arhent,e che 
la morte non sólo non è immediata, 
ma che la sensibilità dura a lungo 
ne*'f'3C!itii.tato; '• •.-..'• 

nm pili iti là del punto anatomico, che 
è tanto de l i ca to .^^ . 
. '(r^Quaht^C^illpvil^ftidrragie chp vengo­
no jJiJ, tagliWércollpjess^ soglio iimi-| 
tate, ' rion; eSsendo^|iù ii sàngue ri-
clìiumato dal cuòre, che fu un tratto 
Separato dal capo. Il cervello quindi 
conserva il 'suo'snngue^òrmale.; 

« Cos'i int'erpretate tutte le condii: 
'/.ioni fisiologi pite, risulta chiara la 
dimostrazione che il cervello^'S'un de-
•capitato h'òh;viviuoi'e 4 fe mpUo dopo 
il sùplì^io per ininazioiie e da uUimò 
per ràffretlamento, i quali fenomeni 
vengono con molto ritanlo. 

a Quindi il pensiero rimane, e l ' in­
telligenza ha cOsciiòriza della separa­
zione irremediabiie del^taiònco ;di cui 

stiane in.balìa dei maomettimì ebbi'i pronta guarigione ra^Jia?^^^^^^ 
. • I-

' * ! J ^ 

perJaa^ittbtia. 
• l i 

Il CoùrHer de Frixnce'^'WM^ta cita 
su 530 circoscrizioni, 263 candidati 
proposti dal goyerno_^^no imperi^Hti, 

H-O^ 

T E L * 

fAgenzia SMant 
v l ^ 

- I 

; Quello poi che asW'iItamente in-
^ « t r e r à dei pffi&i ostacoli nella 
-pratica; è il |irpposito: di ténei:^ 
Jassii le' riuOTrfir, della maggioran­

za. Non ;: vi andr% .̂che ' una parte 
dei dejjitiiàti/.qtìélli- che avranno là; 
virtU: ;di: sacriffî ^ per amor del* 
iì:\inis^ér̂ .̂aliCh&i;̂ l̂  pér-
soiiah,;:, quelli péi'CiS dai, quali ifial 

. si pStraniìQPxionbscèktìf^glr um^f 
della; irìaggìoî pî za,; costituèndo: ès^ 

• quella/specieidì vgJ,a4Ìitto che im^; 
^Bìstrìt^évòrit^lgjg^e l'abilità: di tqpin 
ipere, se vogliono': cqnpscere,, dav-

• I 1 " , fc».*''-»! ' 

« Ultimanientò" — egli dice 
giovane di venticinque ànhi, di vigore 
'e sanissimo, che aveva [iroso parte,, 
alla spedizione della Cocincina senza" 
soffrire un solo mal dì capo, si preci-, 
pilo,; volontatlarnente., dall!alto: dell'Are 
de Triomphe, da cinquanta nietri di 
altezza. Caduto al bassoik^iuvenuto 
come stntolato;'ilventWgfr%ra scop-
, l:.u« n^i ;i;imb^J|ai;e,.é la testa ràut^^ 
lata era rot^a in j)ì4 parti.Jo mi misi 
ad osservare i 'occly^ dritto rimasto 
ii i tattoj^'riconobbi^-e tutta la parte 
sinistra dèi cervello, no:h;;era 9tatà*òf-
f*^ l?opo lMmmAM|à,:prbdott^ 
coiiiusionecerebrale (che i più ere-, 
doiio.sjaja, morte realtì)^ la.sensibilìlà 
torno^lla parte : del fervello ancora,'̂  
intatta, pe%le enaorMggìe nasalie'aijl^* 
dumlnali/ché^^sòprhVvennero. Quell*OA^ 
ciùp dritto 
guardarmi 
stanza. 

o: Non era già l'espressione, da: tuttî ^ 
conosciuta d'una. vi_sta insensibile'e 
.senza funzioni come!^q,Uella di uri 
^neonato.'L'espressione e'TF':vigorQ;.deira 
pupilla, la-serenità,dei liquidi dell'oc-

ichio ,e la,: limpidezza delle rifri^zioi)] 
del lume, che. 10 teneva in nian0^(C(\i 
fecero,-persuaso, che:̂ ilia ; intelli|fìiizCdi 
quey^^rijipvnoii erp. sp^r|||^^EgU 1̂3:̂  

essa aveva Tintero noverilo. 
« li'immobilità fa credere aa" una 

rnòrleistantanea, che riòn'è definitiva>i 
se non d(>po mólto è molto tempo. 

«Interrogate colla; coscienza la te­
sta d* un decapitato, mentre che il 
sublime pensiero del ' creatore ju'̂ '̂ f̂̂  
ancora quegli avanzi mutilativd^Ha 
ffiustìzia umana ètquéllftHesta vi l'i*̂ ^ 

EEZEURM,: 1. — Muktar oggi ha 
.. completamen|^|^ttuto pressò Nedivan 
;̂10,000 russi. Questi.Jirgno respinti a l 
di là della frontiera^! perdettero 40Ó 
uòmini. Una baitnglia di ,. Ismail e 
Tergukasoff.è imminente. '^^^'' 

• CZEaNOy.g|U' l . ; -^^La • Russia 
^gessoròbbe cir* insistere suU' entrata 
fitimediata della Serbia in campagna. 
ha Serbia e la Grecia resteranno pror 
babilmenté^'neutrali. I russi occupano 

gì 
sponderà nella sua ìmmobiìità: «A 
spett'Wà; morte e l'eterno riposo 1 » 

mobile e pareva 
Qv,rsi della miiapre-

g 

vero le : ai3,posizion%gHi, paese, ,e 
dei suoi rappresentanti.: 
^Sdt^^mesto rappqrtG^lxìue^iiia' 
u erroi^Mpe SI segnalanp,:,!! pri-

*"?)=i|!Mdl^^^^^^i' ìabbricatojassù 
a ppt'taÂ  Piarla • saìa^nécessaria alle 
:̂riunioni' déM. niaggioranza;: il se-
oondo,; quello d*. aver disposto ed 
arredato,:;ii;i>' altra sala, per tenervi 
i eousigij^dei ministri. 
rSe iQsse-ammesso che d'^ra; in-

\ - - ' r ' ' I i ì i I ' ' 

'ivàw/A il jpu]3tro delle fìnan^ié saj'à 
sempre'irpresidente del Gonsiglìo, 
le cose, per quanto incoinpde, ,:po-
trebbei'Q essere JnqensufaMi..J-Mà,: 
in Italia, la lìresklenza del>':Qonsi', 
lio è nìobile::i quali te niai sipuÒ^ 

inpnaginure.: Venne affidata ora al 
inVnistro dell'interno, ora a;quello, 
itegli esteri, ora a qu,|Jlo delle 'tìm 
naiize. e nulla sorprèncterebbé che 
tlomanì l'avesse quello della giù-, 
stizÌEì, 0 dei lavori pubblici, 0 del-
ì'istruzione, 0 anche un ministro 
sènza portafogli, come è accaduto 
pna 0 due volte già dacché esiste 
il remio 'd'Italia. . . /i^m 

In tutti questi casi, la spesa fatta 
sarà del tiitto inutile, e converrà 
rinnovarla. Del r̂ esto non è cosa 
eli tanta imporSnKa, da rnerltare 
eccesslte censure, per ^ n t o ri­
guarda la materiahtà déir arredo, 
mentre è indubitato che non a^rà 
elTelto per quanto riguarda le riu-
l̂ioiù della raaggipraaza, la qualf 

tt si mluriei'à''altrove, 0 non sì 
l'adunerà con vantaggio vero nella 
ì̂ ran sàia di Porta Pia. 

veva coniprenuereil suo terribile stato, 
6 parea che mi chiedesse di venir 1 
suo aiutOj-^^tscainparlo dalla moi) 
parca che, c1fmli;'esse.-un miraeolp : p 
riannodare il filo spezzato della vi . 
• ^^^ ^^^«^l**^' caso un ,collirio irà-
tropina, ^ r S versai poche gocce nell* 
occhio;i;:§inistro che era perduto e che 
era ;òrribilmen.|^.;5palan9%^^^ 
quelle poche gocce, l'occRìo dritto .mi 
guardò proprio Jn faccia e mi fé ve­
dere il fehòmeno ideila dilatazione 

|df^Ii'in^3f^unque qdesSto disgraziato, 
avea certo una parte,: del cervello in­
tatta, anche'dopo Una caduta dall'al­
tezza dì cinquanta metri ; anche dopo 

1 quttb^ d'ora .d'atroci,spasimì.Que-

Sono ih Roma i dir||(gifi 'generali 
"delie varie reti delle strade .ferrate^, 
^ per; procedere, con p S b r , presidente' 
del Consiglio, ad una revisione atten­
ta- dei vari, progetti di convenziotii 
pel riscatto e la concessione dell oseiv 

: ciZIO. 
* ̂ k,̂ , Ms'0 

Alla inaugurazione delle ferrovie 
i,uter-|u-ovihcia|L^Yiceriza-Tre|^|^^^^ 
dova-B:as^ahb,inter,verrà^il presidente 
dèi Consiglio. 

Si dice che anche ronor. ministro 
Brin aizcomiiagnerà i! presidente del 

*eonsisno. 

i&' 

# . « * 
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Nel piccolo paese di Parco, Paler­
mo, l'improvvlskipiena, dLjjinLtorreri-
v , ' •,•• ^ , " '^m^^^ ,%#^iPi,v,: ...... 
tello ha danneggiato diverse case, e 
^pst,^t<?'3^m;ia ^v^ie ;. persou 
maggiori svtìntut.e.avrebbero a deplo­
rarsi senza V'efficatè aiuto delia pp̂ ca 
truppa che vì^accorse. 

h 

un qua 

l 

0 
s 

Da due giorni si lascia in pace 
il Crispi, il qugle da Berlino ò pas-

sta parte sentiva, ancora la :Vi,rtù dei 
farmachi. Perchè : duu(̂ ii,p negare il 
benefizio dell'atto fisÌoio|ico conces­
sole dalla natura, e non ritenere phe 
quella pa.rte del cervello panasse,; vi­
vesse e compCtìiidessc ancora, nei: li-
mitfj'ben inietto, impostile dai, dî sor-
dinl del resto dell'organismo ? /^^: •. 
•'^^Riibàse cosi dieci mibliti. La tem­
peratura, circostante non^ 'sorpasaava 
il là^'centignid^^ il ralTrcd-
damènto'clercadafSI determinava lo 
'abbassamento della palpebi'a, dì quel-
rocchio dritto così fissP, cosi naturale, 
così pieno di' vita.'liialzaì quella pal^^ 

brà, e vidi l'occhio tornato allo 
Sf'normaley la pupilla s'èrti difl'usà 

ih quell'organo. Forse ératja morte,: 
forse un j'ipQSO i\aluralp1;;W^^^ in 
mente di comprlnlère l'arteria carotide^ 
che conteneva ancora del sangue. 
'Questa compressione;produsse uria, 0 
due altre: vibrazioni pupillare, esser--
vabili solo ipel fatto della dilatazione. 
Dopo eia rocchio s'impietrò; la vita 
fuggiva,dalla periferia al centro.' 

« Qu^sfei conipi'(ì̂ 0;ip;4^ deU^ 
carotide mi i>co capii'e, che morti in 
cui.il, sangue prorompe abbondante­
mente, v i È-uh afflusso di sangue dai 
grandi vasi al cuore, e che la, circo-̂  
la/dpne iurteriosa diviene venosa, ,in 
quesito sensu, che le palpitazioni del 
cuore aspirano, sarei per d're, il san­
gue disponibile che npn è coagulato, 
ed aumenta .quiiVdl la aìiicope cere­
brale, y \- • 

« Or questo non avviene nidPatto 
delia decollazióne. H cervello rósfa in­
tatto cpm'organo 4^1 perisiéi'bj, esso 
conserva la coscienza de| suo proprio 
stato, ha sezione ilei nodo vitale nmi 
è tale da non poiei'si disouioro con 
fatti sperimentati. Spesso il coltello 
passa una linea più in qua, 0 una li-

pl-a squadra permanente, domandaj 
^^Di Monale, jimahe|i|||Ué tìcqùe -di 
Messina fihb'àlfiS ottóbre. 

Ziosa HevaloDi t» jla'»i>lcsa, la quale 
restituisce perfetta saluttì: agli ammali:., 
lati i più esfce#i.uiiti, liberandoli dailé 
cattive'dtgé^tibni,y|^tspepsie), gastng> 
gastralgie, costipazioni inveterate, "è-
emoi'roidi palpitazioid dì cuore,:(;Ììarrtìa,^ 
gorifìezza, capogiro, aéidità| p i fS^y 

^tiausée e vomiti, crampi e spasirni di, 
stomaco, insonnie, flussioni di petto-
clorosi, fipri bianchi, tosse, oppres­
sione, asmÉ bronchite, etisia^ (consun­
zione) dart; | | i ,^,ertizióiiì^6W^ 
perimento, Teiimatismi, gotta, febbri, 
catarri, sofl'ocamento,isteria, ueyralgià^ 
vìziiidel sangue, idropisia, nmlfcanza 
di freschezza e ' ^ene rg i a nervoso; 31 
aìini. d^invariabile suocesw. 

• N. 80,000 cui'^v^compjM^ q"<5ll« ̂ ^ 
moltirmefiict, dèi duo^^lj^Pluskp^ 
della signora marchesa dlBrèhan,ecc 

Cxm n. 67,218 — Venezia 29 a-
prile 1869. . ' . /\ t ^,. .̂ ; 

Il Dott. Antonio Scordìlli, giùdice 
Santa Maria 

da ma-

. •-: 

i^7\':ijyi\ 
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fensJ^a. 
i BELGUABO, 2, ^'I.^PersIlnnionse-
gnò ile credenziali. •-.^^^^•• 

MONACO, 2. — Il principe Arnolfo 
"è partito pel Qu^irtiere:.gfìM^al^''i'ùsso. 

^^'^^I^i^iir-' Gambéffi^i èip^ 
pellaio. 

BUKAKEST, 2 P ^ Un dispacc^^f^ 
Ificìale ruVso dice che il generale ftlan-
sey, spedito da Zimmernian ih : rico-
gaizione verso Tatarbazardjik, ha bat-, 
tu tol i 26 Settembre cin^UècWtb cìr-^-
:pa.ssi ; il 27 hlSbattuto 700 ?circas,si„;e 
i'espinse la fanteria turca ; • il 2i8 
rientì'ò nelle posizioni russe,.dopo aver 
= battuto:300 circassi. Le;perdite turche, 
sono considerevoli,' Tatarbazardjik; è 
fortificata. 

^^'COSTANTINOr'pU, 2.—-Il sultano 
diede a Mukiar e ad Osmau il titolo 
di vittónòso e la decPraZipna^dell'OsTV, 
mwìiìè in^lvriilanWWùssl continuan'6 

:̂ .̂ '.Sf'«=,if̂  

Compiuto lo spoglio delle schede 
nelle, varie sezióni, risulta che dei 60; 
consifflieri comunali di Genova recen-

" . , ' . . - ' • ' . . . ' 

temente ele,y|pl9 erano-proposti'nelle^ 
Ìisfcrt#tuttivi:.bartiti,^ m nella sola, 
lista del \i?ìvi\iéfpTogr^ssista Q due in 
quella; del partito moderato. 

Il Ministro deirInterno ha fatto te-
tiere alla^^colonia operaia italiaiia d̂î  
'^fòlo L. 5000,/per soccorco dai danni, 
che essa ha sofl'tìlti nell'incendio di 
quel paese li 17 settembre. 

- ' • • 1 

•-ir^liiLT 1* imuuwmisa.mn^-iHi—• 

m 

<--n^T-."yp. 

*-.-

Dìspucci del Bersagliere: 

Vi(innàf% —: Sernbra c;he non a-
vendo* fiducia di superare- la .linea; 
della Jantra, Mehemot-AU TObia de-
' L 

ciso 'di tenersi sulla difensiva. Ciò si 
dedac(|,^J^i ;movimenti tìhe varino fa-
éendtì: ie'sup truppe'i'è -dagli ordini datl^ 
;di accrescere le-fortìfìcazipnl:della, po^ 
sìzionì occupate ed ) ••.preparare V/oc-
corrente pei quartieri, d'inverno. 

Buharésij 1. ̂ - Corrono molte voci 
•• 1 . ' • • ' ' • ' . ' ? ' • • • • • 

intorno a .mutamenti importanti ne-^ 
gli stati maggipri^ilfitaiftÓ barrivo di 
riufoi'zl,continua e si preil^edono fatti 
dì molto rilievo prima che la stagione 
peggiori-

Mehénjot-AU proseguo a minacciare 
la sinistra russa;-di Suleyman non si 
hat^^||otiziG, ' 
; Costantinopoli^ Ì^ T - ^ ì "^sicura che 
la Serbia abbia dichiarato che respin-
Kcrà polla forza le truppe turche am-
massaio sulle sup troiitiero se esse non 
si saranno ritirate entro il '10 cor­
rente- • 

a bombardare Pléwlria. Avvenne lUua 
scaramuccia nei dintórni di Eirgtì's. 

Un telegramma di Muktàrrììice: che 
dómehica l russi,? /prfiyénifjjhtUda. Ar-
dahan per recarsi a- Éarnjd!, spediro­
no un corpo fino a Yenìkériì,,!!,turchi 
li attaccarono. I ,hissi fui'òno ;respinti 

|fino;,al villaggio di Perdilj., piér(i|^:d 
HMlentinaìo di uomini;' î  turclii eb-
bere venti_,uomini fra' morti fé lerUi. 

:yn;-teléglff^P%f^'-tfuktar •di luneflì 
";dice: che i russi pa.ssIiW^?'; la .rivie||; 
.^i'.^patchei ed aùfiiccarbnO: la; p o j ^ 
iziònè di Ganadjuvan, ; ma furono-re-" 

jpìtitj, e .ripassarono pòi la frontiera 
Wciandò 409 inortii.Neìio stessò'tem 

l>« ,. 

Jion F) 
remino Toscana) 7 dicembre 1869. 

La Bevahnta de lei speditami:; 
^ r o d o t t q ^ ^ ^ effetto ne.l mio paziente^ 
è perciipjesidero averne altre, libbre 
cinque. Mi ripeto con disìinta stima. 

Bott. BOMKNICO pAÎ tOTTI-
Ciira-n^ 19,^^2% — Serràvalle Scrivia 

,i(P!emgjite), 19 settèmbre 1872. 
: i^Épj'imetto vagli|^postale: ^er una 
scatola della votìtrii'niarayi^liosa fa-
r\t\d. Revalenta Arabica la quale'Kà 
tertutp in:.:vita mìa moglie, cìi^ n^ «"-v 
hiòdllltatyifente già da tre: Unm. Si 
abbia, i miei più sentiti ringraziamenti^ 
•ecc. 
Prof PIETRO OA EVARI, Istituto Grìllov 

.(Stsrravalitì Scrivia) 
Qualti'P volte più nutritiva che là. 

carn.|̂ ^;^co,b,pÌnÌzza anche,50 volte il 
suo [n-ezzò ih a^ri rimeiy^^ 

La ixttfak'n/!» in': s c a t o ^ ll4 di kiìT 
2 fr. 50 e ; li2 Èl.:4 fr.SO e ; 1 kil. 
8 fi,; 2 Ì j 2 ; i ^ i } ^ 7 ; , | | ^ c . ; 0 kU 
36 fr.; 12 Idi. 65 f r . ^ ^ 

Éiscoiti di Revalenla: scatole aa 
ll2 kil. Tr, 4,50 e.; da i kll t r . ^ 

La [liév'alehtd al cioccoldtte itt Pi 
vere per 12 tazze 2. fr. 5Ó#%Jiat'' 254 
tazze 4' fr.̂ .50 e; per.-Ì8 t azzW$W 

m^yTévoleit^'^^ev it'UlzzQ 2 fr. 50 cp̂  
"& .2ì-.tazze'4'fr,v.gffc,;Her ^^p^ 

Casa nu^ar^^. '-Q^^^mpeS)" '«• % 
via 'Tommaso^ Grom^J|Ùaiiò ,e in tuttépW 
ile città presso i,:i>1tì'cinaliefarmacistl''̂ ^^^^^ 

rpghi,;er_ ^ 
adova"- IJobevti Fiirdimiidò :t'Arm^ 

••r , 
1 ^ ' 

•1"-? 

/ -

,f 

^iCT^^ '•r-p---vj-

ve 
i l - . ^ 

ai tarmino 4497 •- Zanetti-Piakeri^ 
" ^ r ' I d t ^ r c o m t o t ì S P ^ è ^ a€«'!™ ^^•^• ^^?t^'>^*ÌjE?- ̂ >.P̂ 2--
rso i''ala destra. I russi. a n c h è S r ^^'^ - M^^^^ ^ " * ^ ^ * ^ ^ ^ ' ^ . ? 2 ^ 

liessore Lois. -••,.,.-_,,;-,, •'•*#•• , (1515)' 
--!.-; -r-1 

furono pure respinti. 
PIETÉqi^^RGO, 3. — jNotizleidal 

;'cfi,rfipo;di Pltìvvna iaidtìta ^dél 2 répi 
no :.,« Ieri ecl oggi il grand;uca Nicolò, 

iì\ principe Carlo e Totloben; visit-aro-
no le nosizioni. Tutti i lavori sono as ' 
,sai'avanzati. I turchi non rispondono 
al bbmbaiuUi'ifitìntó.j) ; 

nO}àK, Sv-^V^Vazzeita^ Uffici 
annuiicia che Faraldo prefetto di Fog-
gia'̂ -̂ f̂u nominato^, prefetto di' ''Reggio 

, Calabria;-:'Sa 
••Calabria fu nominato prefetto di Fog­
gia; ^hioc^rr i prefetto di Sassari fu 
hominato^^èfetlo di Siracusa ; Albini 

J h. ^ h l ^ M 

"h 

FORMENTONI , 
_ • • - - • . • • • • • . . « ? Ì 5 ' M : , • 

Padova, Soldato Ponte MoUno IV.,455Ì) 

| o ,t>re;f! 
: MADBm,;^S..,rr'^Un disoaccio ̂  

Singapore::dice che 540fp5™^lÌ«*ìP^ 
fi^iàero .a ^piljlpd 2000\irifiprti. 

COSTANTINOPOLI, 3'.--^ Sùlèyman 
fu; nominato cpmandiinte;' in, cajìo in 
luogo di rileliemet Ali. Reouf rimpiazza 
SuWyman.\,;:;?^^i^.- ; ' / • •' ••' 
VLONBUA, ^^^Lii--Pcil^(clipaz-~ 
zette Invaia Berlino che ili'Rusaiu or-i 
dillo 700 cannoni da consegnarsi pel 
prossimo aprile. 

i.«ii. 

ETrl 

^ ANTONIO ItONjyjJl inrtìUùre. 
; ANTONIO tìriarANi Oert̂ nM rri.sjiJO/i.v/ 

^ '^^ ' 

-^.i , • ; • - " • 

:.L'uf(mIpso Fremdonblat di Vienna,in 
un suo artìcolo, dichiara:'che l'Austria 
si opporrebj^ti; qualunque trattato tli 
pace che riconftìrmasse il mal gpver-, 
no turco, lasciando le popolazioni cri-

• ^ 
w, a . • 

gliL^^,, file t^|g€;^U MIl^^fìUììafi'ilD l$il. d C i -
QSzTo'̂ a Fitriiits. «SI sa&uic ttu-

mum 

I pericoli e disinganni fin qui sof­
ferti dagli ammaUÌM?per causa di dro-
gbo nautjeanti feono atLUi'lniouleevitati 
CPU la COI tozza di una radicale e 

,... ,L'insegnamento ,abbramOll^^' 
Classi Eietnentari, dò, Tecniche e l̂̂  
Girinasiali. : . • "̂ "̂  

ft#Per la dozzin'a la contribuzione 
è- di annone Lire ^ 4̂ ^̂  , 

La iscrizione cl^Paìlievi convlt-
orì:,; ed esterni è aperta fino dial 
riiioiottotìr^. ^ ,, ,:; 

Il direttore, L. prof FOI^ENTONI. 

. 1 - I 

-•.' 

^^^ftliJPNOIi .BpTTOR 

m. 

A 

•A DentistFli•Parigi stabilito flno-
h a ? 

L . ' , * . 

, ..M. .. onore di pre^ 
aspettabile •Oit&àff 

il Siro •gabinetto-
Padova nel r piano 

sopra il teatro<G^anbaldi;còrs:iorri(>'' 
7 pî ossìiliò ottobre.- * 

venire questa 
nanza ciré apr 
^Dentisti^ìn E 

Td 

' " ' -"""* •'*rnrTT'ni"""*"~'g:ij]T-jt m 
p e r « 0 * - * « B j r e. ly.8A« •», 
Grandioso Negozio, detto il Bazzar, 

che si presta a qualunque uso, posta 
irj S.J^)pplO|ii^j,Gpn:o sen|tecas0L.., 

Bottega- e retrobottega 1̂ gàd "^s^; 
n i e l e . - " . ' ^ " ' • • •' • "' '"- •;" 

Gasa civile in due piani tanto unifei 
che separati liV'Via Spirito Santo.' 

-Rivolgersi a S. N^m N. 1683. • 
(1541) . . 

1 , -

— J V - r . 1 . 1 

ce 
I . . » f c — — * M — M 

i giornali 
illustrati 

educativi dì famigliale di mode che 
o.scoiio a Mdunp dallo Stabilityiento F. 
Garbini. Sono i miglipĵ l̂ Ĵ (liù ricchi 
e piùdifi'usi in Italia. (T%/rtsì '̂autJtsi^ 
in IV. Pufjina). 

m. 
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1,0 iiioltepllni eSpenèiiXG che-sempr^ 

Jiìi CKlU>>IÌ .̂ Viiiusno yorii i ìoàu OK îi 

tjiPniMATINTimVPK^ 

^^^T^f^rWiesiìo liso,flef-̂ Ifaltri 1̂^ 

WA^/^i T-'i 
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1 : ^ ..' -r I I 
^ ' .̂  O I 

,;:Si spediscono, dalia ; Direzione della y.Qxiie 
n B.reptiia 4ietro vaglia postalo 
i.lpO: Bottiglie Ac^iS|;> . t . . 2 3 , W , ^ ^ 

, ;Vet;à è cassa. . , l y> Ad\m ( ̂ ' ^^'''^ 
,; 50. Bottiglie Acqua., . L. 12,r^4-r: ,,'0 rri' 

_ , ^ ^ , yetri.^-, cassa ^ ^ ^ , ' s / ' 7.5(>- .̂ •••^" '̂̂ '̂  
l«kss^'^rt.jelii,^l^i^.p^R0 vendere allo stess#^ 
4pre,z?o a , 

^.Piazzetta: P;edi;oc,ch,ì,. V â Pescaria 

• •• « • - ' • - i : . ' * ^ ^ 

'? ' 

T ^ . a ^ i f e ^ •• 

atoss® --^^A^CASTÉLFII)AR^;;a M W A ^ M W V A ^ - Ì ^ ^ ? ^ ^ ^ 
• . ' ' 

fiiòriialì iiilustrati educatìvìMi famiglia e j ì Mtìde 
• • ^ à 

" '-

^^^i^.-l^E^^i-.J 

ws^^2^!i^^;^:si:ia:i:^:^!22£i^^fi:2ij^^ 

Vécchiiv 

-f! 

- 1 *x Lira 3.5' 
' I •» 

esf̂  JSEHPÌÌt|l 
i -

li!cpos5èW'̂ ^W*^ Padova pressò ' ]\NGELO 
' . ' r i ' f i - i f 

: - - • • - , • 

GUERRA Pmzza'TOitàd'ltali^ è [ a S.,Carlo 
MERATT, Via Gallp,N..485. 

T l - i 

i .V L ' 

h I IN BRESCIA 
_ s 

. ! K . i 

€&&'^^ Ciarlo AII»fi3i>lo.IV. .# .^^8. 
•\-.^-

'1:: 

'; S'impartisce ì'istruzìóné elementare 
e ;:c,omixierciaìe. Gii ;^tudenti ginnasiali e 
tédnìci, veng^o, da appositi incaricati, 
condotti a j | \ ^ | ^ j u b b l i c h e , e guindi ' 
ricondottiti.La pensione per-1 anno scor,. 
lasticOi è .dv;̂ ?: 400̂  i 

:Pér ;iTìaggiori scluàrimenti, a chi ne 
domanda^'verrà spedito .11 progrararna., 

ai^licati con-
ilie.abbiamp 

- I , ' . 

L 

\r 

ne neliafrésca gioventù,' agendq diret*aiventt4^4g"^?^^W Wbi, ri inforzandone 
radìce/ammorbideilUQlir:ed;arrestai^dpn^,:afV.,q^ 

GIORNALE ILLUSTR4:J?0„ D E L L E , , J ^ ^ G U E . 

Uh;, ri eco' tasc!CótB%'giil mese , «oh hurhe-
rosi annerisi Vrté^lSpl^^^'i'^tiV tavole, di-niO-
del!iv:pc|ictti^ iTiòdeilifî tì̂ ^̂  colorate 
di tf^ìpelWptVracqWarèni,' m'û ^ ecc. - ^ 
n,h anno J.. 12 4" '&m:I.. 6,50:-^ Trìm. L.̂ ^̂  

' (̂ rORNATiK ÎLriUSTRATo'OELL^ FAMÌGLIE' 

uè fascicoli al -niesev c*in '̂ "*^ei''53' aii~ 
nessi come so 

-^-Jluin-'l 

tfn ahno L.20 - - Sem; i a , 5 § ^ Trim. L. 5,50; 
'-^''W^-\ -Z -r'-

h ^ r M lIa&ialiéE^e d e l l a Mo€l&ft̂ : 

*ganiche-Ìc?caU,,giù.: perdute,in. seguito a malattie, età avanzata ecc., non macciiìa la biSh-: 
fChena,,R^n>rtia^Ia;pble. ,;.,,; ' :•. ..•_ -̂.---. "*..••.'•••••..',.•:..-,••'.•••'•,. • ̂ ^%r •.•^•'••••" •'•̂ '-'̂ ' 

Per ti^li speciali sue prerogative, viene raccomandata la contuiuazrone del suo ijso 
già adottato e preferito in.tutt^ le città, essendo esso istato riconosciuto il miglior 161.̂  
»«orutor« ed, il più a^òn lmerca to . 

"Venilesi iu Venezia ^VAijèAÌixa Longega. — In Padova dal; sig. Me-
MH'rafi bittsfiprje Profumiere aJl^lJ,ni:Versità e nell^ IJaVhìacie .flofrer/i e Cor-

netto. 

G^pB]̂ A.t,E ILLIJSTRATO ;̂ ">EU LE' SIGMQBE. 
Eiìiziontì nuih^iicinàle 

Bue fascicp,U: ìJuMtatì pgni^^mese, con fì-
gunni eolaràti,, tayqle,!dÌKrUi;o,d̂  
modelio^'tagiiatb. .,. ^ •- ••^'••"\^^^j;^ ' ••-i^^.r- ^ 
;Un;a;ìnc|J^j;^^ §^^^ 

,;'1!-M®sai*0i^:eleiia M«gfé' ••'• 
; GIORNALE i ILLUSTRATO Î Î R ,LK •̂ IG>̂ ORE 
V, : n : ' Edizione settimmìale 

: Un fjsqicotpt illusti'i^to ogni ^ettimffft̂ ^^con 
Cìguvìm coìoraii dì granfie i|ovji^^, tavole jdi 
modelli e ricami, .modello tagliato. • 
Un anno L. 24 — Sem. L.rl^ r r Trim. li. 6* 

C?IpI^I^AL%:F^R LE, FAMIQ|;.n? 

; .. :^dixlonc quiìidiepiale 
Due fascicoli iiHiistrati >ogni mefèf con, hu-

- ' j 

GiOllNALE PERULE SIGNORE 

Un fa.^Qk9J|?i^iltotra(;%fgh;ìi^ettiman!i, con 
numerosi, ^nnmfjx^B^^t'<^^ gra^dei^Ijeganza, 

,vole colorate, musica, ec<;. , , ' 
•Un̂  anno J.; 30 -^ Sem; L. 15,50 — Trim. L. 8 

' f RWISTA: iLLùsfKÀTA 

k'j^ 

•ÌS'. 

forqì^tp, i;liustrafgg|umero^è'ÌM,CÌSÌóni sugi 
Ì̂ ^K î̂ 'i?,*̂ '*''' P'^'''''*^'' scoperte scientifiche,' ecC; 

,tJn' anno L.f 5 ~ Semestre L; 3. . -; 

m ^ È ilBr-^m' ilìOflS 
.\ ! .': ...,It.dizione mensile . >:^^^4r-

Grandi caiM>^l!4jiodoljo^^||atppa0^ 
toncino,.Brist,oÌ : liivgran formato, coloriti al-
l?fVc4M"aretIo.'- ' "•'""' ' 
tln anno: ^ ^ S T - Sem,; jy^^_- Trim- L.^^. 

I - I 

ti ' 

; Uri,;iaacicolojsj^pariao dei .i^a^^i; costa I^-J|pHl^ i~; del *??^yore tó^^l A/orfà Gònfc'Si»;' 
deUa.il/fi<E?«j[̂ ^«8^?:V(ff̂ ,-:* —ileila ntvida m^strata Cent..tardai Gion\aXa::pérHe\Mo-
^^^^ihrh ???Ĵ ; ^^ ^i^^'ii^}? M»'"^»;'.'̂ l' ^3«;gS!?/ se;;l^ 'iomanda. no(i ^.^efiOmpagnata .'(la 
relativp-'imporfioi',.: , Vi 7 ^ É ^ ' \ \ ' '7 '•• \^m^:^ : . ' • - ' | ^ ^ ' - ^ ^ , : 

Per de signore alìboi^|||3 annue, ni ,sii^d^Ui giornah; sm^o ansati .varii dom^ cGmQ dal Pro­
gramma che si trasmette gratis, e franco dietro riclùesta. . " "^ ' . 

.- -l 

i» L 

Una -leggèra applic-izìane è sufficiente per,dare alla pejla 
la freschezza ed il velutato giovanile. 

'r>r 
J f ."• IH- Ti;T?t^ • l ^ . 

JìcJ»t>^ì^0lVe}le•/.hi,^giiìì•^'ia :̂ */P@ì|:4?|g:'a8., Snu S ĵ! valore, ^ ; 4825 Callo l-arga San 
i l Marqo,/.N.„0r>7,^A, - '•> 

Ui^J' 
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J ;PCICÌ0PEDIA DEfcLAYOBl FEMMlBlU _ 
Vol,'I. Lezioni ,4'ag(j,e di foi^bice. r̂-*-Ij.4,5tìi.> 
Voli il. Guida a tfjtti iilavo^iii^^riqamo*—-;L;2. 
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OSIGLI MO]aî LI ^n ISTRUTTIVI . 
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CONSIGLI DI UN MEDICO ALLE BLVDRI m FAMÌGLIA 

Il segreto per esser felici 
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CONVERSAZIONI,,IN FAMIGLIA , 

L. •!. -Legato in tela ed ovQt L. 5 , 5 0 
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, î¥ode/Î Ì lag llaii ed imho^stiii 
Tavole colorale di ricami diverni 
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Tappezzerie;^ Quadretti 
Oleografie^ Cartonaggij ecc. 
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